
CULTURA 

È morto il celebre scrittore che ha sempre 
diviso la sua attività letteraria 
tra il romanzo poliziesco, la narrativa 
vera e propria e la passione teatrale 

Era un autore che amava il paradosso 
e la polemica: tanto nelle sue opere 
quanto nelle prese di posizione politiche 
Ma la sua dote migliore era l'ironia 

Nel tunnel di Durrenmatt 

È uscito «Il banchetto nel bosco», 
nuovo libro di Giampiero Comolli 

La storia 
della leggerezza 
del mondo 

Nella notte fra giovedì e ieri è morto, per una crisi 
cardiaca nella sua casa vicino a Zurigo, Friedrich 
Durrenmatt, celebre romanziere e autore teatrale. 
La sua vita è sempre stata segnata dal gusto per la 
polemica e il paradosso: solo tre settimane fa, nel 
corso di una manifestazione in onore di Vaclav Ha-
vel, avevano suscitato scalpore alcune sue afferma
zioni contro la Svizzera e l'unificazione tedesca. 

ROBERTO NMTOMANI 

m Nella parabola di Friedri
ch Durrenmall è difficile segui
le un traccialo che si dispieghi 

1 secondo un ordine progressi
vo, nel senso che ogni.nuova 
stagione del suo Iter di scrittore 

• contenga in sé II preludio della 
fase successiva. Fin dal suo prl-

, irto dramma Sta scritto del ' 
1947. rielaborato venfanni do- -
pò con II titolo Gli anabattisti, 
sullo sfondo storico di un'epc • 
ca di intolleranza e di fanati
smo, si collocano personaggi 
austeri o trivialmente vitali, che 
si alternano e si confondono In 
un groviglio insensata 

Durrenmatt ritoma nei suoi 
saggi sulla tesi che anche nel 
nostri tempi segnati dall'ango-. 
scia non ci sia spazio per una 
visione del mondo che sia es
senzialmente tragica, perché 
gli atti di una umanità stretta 
nella morsa della sciagura si 

• tingono inevitabilmente di sfu- • 
mature comiche. Di qui la tota
le sfiducia nella possibilità del
l'eroe, una prospettiva questa 
che Durrenmatt condivide con • 

' Brecht. In Romolo il gronde; 
una piece del 1949, il protago
nista. Romolo Auguste*), l'ulti- . 
•no degli imperatori romani, 
mentre Roma crolla sotto I col
pi dei barbari invasori, se ne vi
ve tranquillamente ritirato in 
una tenuta di campagna .che 

; ha adibito ad allevamento di 
polli Lo stesso contrasto, ma 
coti esiti anche più esilaranti, 
di quello che in tedesco si > 

< chiama Gatoenhumor (comi-
i cita- del. patibolo o humor ne-,-
roX trasferito in un Interno 

; borghese, ft// matrimoni * / ; 
' signor Mississippi, del 1952, 
dove assistiamo all'Incontro di 

' due anime gemelle, un pubbli-
, co accusatore che ha avvele

nato la moglie, e una vedova 
' che ha ucciso il marito. 

Quello che è torse II suo la
voro teatrale più noto, io visita 
della vecchia signora, àel 1956, 

ci Introduce in quella provin
cia, a Durrenmatt tanto cara, 
come luogo d'elezione per la 
vendetta di una ricchissima 
miliardaria che toma, dopo 
tanti anni, nel villaggio nativo. 
Con una taglia suTcapo del 
suo seduttore d'una volta, 
sconvolge I ritmi monotoni di 
quel microcosmo provocando, 
potenza del denaro, una se
quela di conflitti sempre più 
violenti. 

Con/fotó. del 1961.DOrren-
maU affronta il problema, più 
complesso e impegnativo, del
la responsabilità della scienza 
nella nostra epoca nucleare. 
Se Brecht, in Galileo, ci aveva 
presentato il dilemma fra amo
re per la verità e I limiti imposti 
dai sospetti del potere. Durren
matt si diverte a trasferire que
sta Inconciliabilità di principi 
sul piano della deformazione 
satirica: 1 fisici, sorvegliati dai 
servizi segreti, cercano di na-

- scondereTe loro scoperte rifu
giandosi in un manicomio. Vo-

. lettelo recitale la loro parte fino 
; alle estreme conseguenze -
: con un procedimento, che ri-
' corda da vicino quello seguito 

da Pirandello neirfiwk» /V-, 
per accreditare la diagnosi po
sitiva della loro follia, ogni tan
to strangolano un'infermiera, 
ma non riescono a sfuggire al
la curiosità della vigile e disin
cantata direttrice. 

' Nell'ambito de / fisici si 
muove anche il dramma pò-

• steriore. Il complice, del 1976. 
- E una partita a tre giocata da 
Doc che ha inventalo, un me
todo prodigioso per, le.distru
zione, senza tracce, delle sal
me, li capomàfia Boss, che In-
tuisce subito l'eccezionalità di 

, quel sistema, e l'onnipresente 
capo della polizia, Cop. L'epi
logo e scontato: nessuno dei 

' tre potrà dirsi vincitore, perche 
su quel fantastico •necrodializ-
zatore» metteranno le mani gli 

alti papaveri dell'ordine costi-
tuito.Se II teatro è stato la gran
de passione di Durrenmatt, " 
che a questa espressione d'ar
te ha dedicato acuti saggi teo
rici, la narrativa ha avuto una 
evoluzione parallela e solo in 
quest'ultimo decennio Durren
matt le ha dato la priorità nella 
scala dei suoi interessi. Lo 
scrittore è considerato, a ragio
ne, un maestro del (acconto 
poliziesco. I suo* gialli più noti ' 
sono: la panne. Il giudice e il 
suo boia. Il sospetto. La pro
messa, risalgono agli anni Cin
quanta e, per definirli, basterà . 
l'osservazione che ne II sospet
to il protagonista, l'Ispettore . 
Bariseli farà In uno dei punti 
cruciali della storia: «Vedrai, la 
nostra arte è un misto di mate-
malica e di fantasia». 

A questo antico amore, ma ' 
in un contesto pio attento alle 
sottigliezze psicologiche, si 
collocano gli ultimi due ro> . 
manzi polizieschi di Durren
matt Giustiziai L'incarico. 

Altrove in tutta una serie di 
novelle, si toccano anche regi
stri diversi. Di assoluta attualità 
è il racconto Là caduta, che de
scrive le mosse, astutamente 
raffinate, dei singoli compo
nenti del comitato direttivo di 
un partito, che agisce in una 
sfera metastorica, ma straordi
nariamente identico a una èli-
te politica del nostro tempo. 

Gli oltre trenta volumi che 
Durrenmatt ci ha lasciati sono 
tutti improntati a una duplice 
tendenza: da un lato obbedi
scono a una forte vocazione 
morale, che vede nella lettera
tura una occasione di interven
to critico, ma senza l'adesione 
ai dogmi di una Ideologia vin
colante, dall'altro sono Ispirati 
all'antica funzione che teatro e 
narrativa riannodi «delectare», 
di distrane gli uomini dalla 
contemplazione ossessiva del
la realtà effettuale. 

Qualche volta abusa della 
sua abilità di giocoliere, insl- -
stendo sui colori accesi del 
grottesco è.con quWche cedi
mento a), gusto, fon «mprfc 
esigente, del pubblico.- Ma ha 
un'alta concezione del mestie
re di scrivere, come risulta da 
queste sue parole: «L'arte, la 
letteratura sono, come qualun
que altra cosa, un confronto 
col mondo. Una volta atterrato 
questo, ne potremo intravede
re anche II senso. 

«Io, nipote 
di Aristofane 
e figlio degenere 
di Brecht» 
" ~ NICOLA PANO 

• i Possiamo addentrarci nelle 
più oscure di un autore all'Indomani delia sua 
morte? Edi cattivo gusto svelare qualche segreto 
(si fa perdile) di Friedrich Durrenmatt proprio 
oggi? No, non ci sembra lo sia, per il semplice e 
grandioso motivo che egli stesso scherzava dei 
suoi difetti (veri o incongruamente attribuiti che 
fossero) biasimando la sciocchezza degli uomi
ni in favore - di contro - della saggezza dei pol
li. E, dunque, nel peggiore dei casi, fedeli al pa
radosso durrenmattlano, qui ci comporteremo 
da uomini e non da polli. 

Nell'ordine, Durrenmatt si proclamava figlio 
di Aristofane e nipote di Brecht come nella mi
glior tradizione psico-novecentesca, aveva un 
cattivo rapporto con il padre («Due volte stupi
do: perché umano e perché dell'antica Grecia. 
Però, che Ironia la sua!») e un pessimo rapporto 
con lo zio («Brecht? Un anarchico, che poi, in 
quanto anarchico, aveva bisogno di coperture 
politiche. Come il comunismo»). Difficile condi
videre certi suoi giudizi: diciamolo pure. Altret
tanto paradossale appariva quando raccontava 
di sé: «Avevo famiglia, dovevo lavorare. E allora 
mi misi a scrivere romanzi polizieschi di succes
so». Ma egli era qualcosa di più di uomo costret
to a scrivere per sostenere I economia-domesti
ca. «Volevo fare il filosofo, ma con la filosofia 
non avrei mai potuto rappresentare l'umanità. 
Provai con la pittura, e andò meglio. Ma in que
ste cose, il teatro è insuperabile». I maligni dico
no che Durrenmatt fosse assai più divertente 
parlando, piuttosto che scrivendo. Altri aggiun
gono che era uno scrittore a metà strada fra Si-
rnenon e Brecht Vero, ma aveva in più una do
se di autoironia non comune. .. -

Ne volete, un esemplo? Ecco qui: 13 novem
bre 1983, Durrenmatt è a Formia per la prima 
italiana di un sub testo. Un gruppo di cronisti 
tenta di raggiungerlo da Roma per Intervistarlo: 
la truppa parte in treno, ma il treno si rompe; 
viene trasferita su un pullman, ma anche il pul-
man si rompe. Infine, gli intervistatori raggiun
gono Formia in autostop, 'terribilmente in.ritar-
doXI'iiUeryistato, per niente: seccato dalla per; 
dleà dtlémpVsuTMW:".5cusàténfJ'0ér il'vdStro ri-' 
tardo, lo so bene che è colpa mia». Già, perché 
Durrenmatt aveva fama di recar sventura al 
prossimo. Niente di più falso: quella di Formia 
hi un'avventura, non una sventura. Per di più 
ben ripagata dalla squisitezza svizzera della sua 
conversazione. 

OTTAVIO CECCHI 

tm I dodici alpini che par
tono alla ricerca di -particole 
meteoriti» cadute in una lon
tana foresta e che a un certo 
punto del viaggio non danno 
più notizie di sé, sono il pre
testo che Giampiero Comolii 
offre a se stesso per dirci che 
alla ricerca di quella pattu
glia ne viene mandata un'al
tra. Ma anche questa spedi
zione di soccorso é un prete
sto. Ciò che conta è viaggiare 
e perdersi nella foresta della 
narrazione. E il lettore si per
derebbe anche lui se alcune 
parole seminate via via in 
questo librai (// banchetto nel 
bosco, pp.298, .26.000. Theo-
ria) non gli dessero l'orienta
mento: per esempio, «fram
menti di leggerezza», «lievità» 
e. alla fine, «leggerezza». La 
vera ricerca è questa. 

Se il lettore ha afferrato il 
senso del libro, se via via ha 
superato gli ostacoli che lo 
scrittore gli pone lungo il per
corso,- non si meraviglierà, 
verso la conclusione, quan
do gli sarà svelato il vero fine 
dell'andare.. D'altronde ha 
già trovato quei «frammenti», 
quella parola, «lievità», e frasi 
come questa: «Ho rinunciato 
a capire: ho preterito al peso 
della conoscenza la legge
rezza della vita»; o frasi come 
•Togliere del peso al mondo» 
o, più ironicamente, «Toglie
re l'eccesso di cipiglio al 
mondo». 

É la vita che conta, la ricer
ca della vita: la vita che entri 
nei libri in luogo della gravità 
della storia. Per raggiungere 
quella pattuglia di alpini, i 
soccorritori tracciano un per
corso, o racconto, parallelo, 
si inoltrano nella foresta e at
traverso mille peripezie rag
giungono quel fine, che Co-
molli ci riferisce cosi: «...que
sta cosa che non è una cosa 
mal che» fcuJferra) agogna i>-
questa inconsistenza che il
lumina l'anima delicata della 
Madre Terra - è la leggerez
za. La leggerezza però giace 
ormai celata nell'oscurità dei 
boschi, difesa dalla silente 
dea Aranyani. E quindi, per 
andare a recuperarla e por

gerla alla Terra, occorre oggi 
penetrare nelle serve, e cam
minare in un lungo giro di 
ombra in ombra, fra fanta
smi, misteri e orrori senza 
senso. Fino al momento in 
cui, dietro ia dispersione del
le visioni multiformi, non ci si 
farà finalmente incontro il 
sentore di ur. ultimo, legge
rissimo sorriso della fine». >: 

E poi: «Una lunga spedi
zione nel buio dolcissimo e 
terribile della foresta, giù giù 
fino al cuore materno della 
Terra, si é resa necessaria per 
andare a vedere quel sorriso. 
E un'attesa ancor più lunga, 
un esilio di anni e anni è do
vuto trascorrere affinché fos
se possibile riportare alla lu
ce del mondo aperto la pro
messa nascosta nel sorriso, il 
messaggio della leggerezza». 

Fantasmi, misteri e orrori, 
tra i quali un banchetto nel 
bosco, un rito di vita e di 
morte, il pasto con il corpo 
mummificato di un bambi
no, si frappongono sulla vìa 
battuta dai soccorritori: uno 
dei quali, come in tutte le sto
rie, si salverà per raccontare. 
La voce che qui racconta 
riassume molte voci. Bastano 
pochi nomi, come ìndia, Be-
nares, Gange e foresta,'mon
tagna, neve, per evocare 
grandi narrazioni molto 
amate e per capire che nar
rare è nominare. È errare nel
lo spazio e nel tempo fino al 
cuore della Terra e fino, ai 
primordi.-come fa Comoutin 
questo libro. Ma narrare-è 
vincere la gravità, cercare 
quella leggerezza che già Si
mone Weil cercò e che-Baio 
Calvino fece oggetto dì uria 

'delle sue lezioni americani;. 
«Come se, dietro tutte le stò
rie che vivevo e che conosce-

' vo, ci fosse una seconda sto
ria, parallela - che si stava 
svolgendo intorno -a rnewad-
dirittura con me quale prota
gonista - e però a me com
pletamente ignota». Sono 
storie, dice Comolli, a nord 
del Polo Nord, storie di om
bra dell'ombra. Storie The 
tolgono il cipiglio al mondo e 
alla letteratura. ,'. .. '.; 

' INFORMAZIONE PUBBLICITARIA ' 

Da Acm e Gam nasce 

Sono moiri gii Bottoni che colegano stret-
tamente I due marchi «Asso» e «Integro» 
alle loro Idee suralimentazione, tulio 
sport. Asso e Integra sono I principe* mar
chi dell'Azienda Cooperativa Mocettozlo-
ne di Reggio EmWa ed è difficile dire se 
quando vengono citati essi ci ricordano 
prima I prodotti alimentari oppure gfl Inter
venti promozionali operati m più dissipi
ne sportive. È questo uri segno Inequivo
cabile sia del successi ottenuti dotrAcfn 

nel settore di attMtà dell'azienda sia delle 
riuscite ed efficaci scelte m campo pub
blicitaria C o t i ormai da molto tempo, 
nmmagtne detrAcm affondo le suo rodio» 
nella quanta del suol prodotti e nella pro
posta di vigoria In campo atletica 
Appare di conseguenza comprensibile 
come al nome deH'Acm si leghino alcune 
delle più grondi soddisfazioni aziendali e : 
sportKwdlouetluttlmlannl 
in campo spornVo, prima U marchio *At* ' 

" I ragazzi della Scuola Caldo Reggiana sponsorizzaUdsrAcmr^ marchio IrrttgraBalry 

so», poi quello •Integro» sono stati per 
molto tempo tulle magie della squadra 
di calcio di Reggio Emilia, la Reggiana É 
proprio con. il marchio «Integra» che lo 
squadra è riuscita a risalire nella serie ca
detta. Se ora la sponsorizzazione è cessa
ta non è dipeso certo da un calo di sporti
vità, né da una flessione dell'Interesse per 
I calcio. È stato Invece questo uno scotto 
do pagare,daipartedetrazlendo, p e r a o 
qultlre uri valido passaporto per l'Europa 
In vista del 1993. 
Per questo l'Acm di Reggio EmMa ha scel
to di fondersi con la Clam di Modena per 
dare vtta aB'Unlbon, futuro colosso della 
macellazione, fn grado di agire In modo 
estremamente competitivo sul mercati 
europei. •••-•--.•. 
La nuova azienda - Unlbon - entrerò m 
funzione II prossimo primo gennaio e svi
luppi di prò grande respiro si apriranno 
con l'unificazione tra Acm e Clam. A parti
re dal 1991 netrarea produttiva del sala
me detrAcm verrà attuata, per stadi, una 
riconversione che consentirà la lavorazio
ne e lo stagionatura delle coppe. La nuo
va struttura verrò costruita su un'area limi
trofa all'attuale area salami della Clam e 
con questo collegata. È questo solo un 
esemplo del rinnovamento produttivo 
che comporterà la nascita di Unlbon. 
Se della produzione aumentare deH'Acm 
e della Clam ti deve andare certo orgo
gliosi, altrettanto si può dire per le sodaV 

stazioni sportive ottenute erftraverso le 
. sponsorizzazioni. Non ti può certo dimen
ticare la lavorazione delta carne strina 
che, con gli intaccati «Asso», ha raggiun
to una diffusione Invidiabile e una presti
giosa notorietà ovunque, cosi come meri
ta una positiva riflessione II fatto che m sol 
tre anni si sia Imposta con successo su 
tutti l mercati la carne bovina «Integro», 
che soddisfa compretdménfe le richieste 
aumentali del consumatori 010 esigenti 
Centri specializzati allevano II bestiame 
secondo le regole più sane, rispettate 
con la massima severità, a partire doto 
scelta dell'alimentazione, tino aria macel
lazione e oltre, escludendo rigorosamen
te l'uso di qualsiasi prodotto farmacologi-
co e ricorrendo a d esami costanti, com
presi quelli tul grado di radioattività. Tal 
metodi di lavoro, che hanno contribuito a 
creare un rapporto di fiducia con I consu
matori e a determinare successi Ininterrot
ti per l'azienda, non solo restano basilari, 
ma saranno ulteriormente aggjomatl e 
perfezionati nella «Unlbon» che, peraltro, 
vedrà sempre affivi l marchi «Asso» e «Inte
gra». Non scompariranno certamente gli 
Interessi, ormai tradizionali, per II mondo 
dello sport. .«Unlbon». divenuta operante 
continuerò a considerare lo sport II veico
lo pubbUclfarlo preferito. 
Se la squadra ufficiale detta Reggiana e 
stata forzatamente lasciata datrAcm, * 
marchio «Integro», con raggiunta «Baby», 
continuerà ad apparire In maniera evf-

Un angolo del reparto precotti della reggiana Armerie unificano^ cwbmcdtrwseCiam 
marchio Unlbon ••• 

mondiale, dà lustro I poter dire «noi .ct'tfe-{ 
mo», ma non è improbabile che entro, 
breve tempo qualche marchio dell'azien
da tomi ad essere gettato nella mischia In 
modo più diretto, coinvolgendolo in qual
che Inlzlotivo di grande Importanza i 
6 1 stessi nomi di «Asso» • di •Integra» so», 
no Impegnativi: te nel campo alimentare; 
mantenendo le promeste Impacile nelle' 
denominazioni, hanno raggiunto! vertici,-
è logico che anche nelle scelte promó-

• ztonaU si miri ad una affermazione d i : 
grande rileva è quanto ti aspettano tutu1 : 
coloro che sono appassionati di sport, 
anche perché si è oramai diffusa uria g è - : 

nerate convinzione che «dove c'è sport 
• c'è Acm», come sostiene ta grande mulB-
nazlonaie di Atlanta che ha ora dimostra
to qua! sono le sue propensioni... olimpi- • 
che. • v t~ 
Ma per tornare al marchi di casa nostra 
possiamo offemnore che sarà solo.que-, 
srione di tempo, ma quanto prima rA^en» 
da cooperativa di macellazione di Deci-'' 
alo tornerà a primeggiare nel mondò dei»; 

•lo sport..,....- . .••'•'••.'•'-*:'•'•:-.-',t'. 

: dente tute moglie detta Scuola di calcia 
Il primo amore. In latto di sport, per l'azien
da è stato I deismo, una disciplina sporti
va cui sono state dedicate diverse edizio
ni detta megafesta Intitolata proprio atr 
•Asso» nello sport. Quello con ti ciclismo 
appare quindi un rapporto consolidato 
come testimoniano l'organizzazione del 
Trofeo papà Cervi e la recentissima corsa 
dedicata agi ex azzurri. 
Negli ultimi anni non sono però stati gì cri
ni sport, come l motociclismo, l tennis • 
persino rautomobWsmo come è accadu
to anche con l'appoggio dato al Rony 
delta Stampa Cd pero oro qualcosa di 
nuovo Iti questo Impegno sportivo, quasi 
un approccio In grande stile nel confronti 
di manifestazioni a carattere intemazio
nale. 
Negli stadi e sul campi di atletica, grazie 
anche all'Interessamento di Gianni Ga
leotti, consigliere delta Boat sempre più 
di frequente è capriolo di notare cartello
ni e striscioni che pubbUcIzzono Ivori mar
chi . -...- • -, 
Per oppunrdmonH più ImportontLdl peso 
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